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La d i s cus s^^ di questi giorni 
davanti a^^4^®¥toi del parlanaon 
to inglese aveva per sé stessa tale 
importanza da far dimenticare 6* 
gnì'altra qUM||onéf^ 

lì ministero ' Gladstòne doveva 
difatti rispondere ad^atta£chi\vi-
vìssi|iftibdei conseryatpri; ^ì8i 
questa volta gli a rgoment |^pn ; j 
mancavano, ponto, . 

Sii insuqcessi degli inglesi per 
la caduta di. Karthumluronp pro
prio tali da compromettere iVpre 
stìgio l i l l a a z i o n e 5 ' e' 
siano stati Jgfìniti da u n i ^ p r e -
vedibilénérÓMtradìmenb, pum.ua 

vrebbe potuto far evitare il disa-;: 
stro.tanW piti-che consìmili scuse 
SÌ addussero anche p ò ^ gli a,lti:i 

s t r id ì El-Obeid e 

stigio COnipfòmessO della nazione 
inglese. 

I conservatori non sono punto 
designati a ràccoglléfeM' eredità 
dei l i b e r a essf (fólla morte del 
Beanconsfield si trovano scissi e 
quasi senza capo. ÌJè/= SalifBfl^^i 
Nortko^ hanno T autorità neces
saria^ il primo perchè tuUl da sé 
allontana pei modi brusèiii ed il 
secondo p^|l|^,sua^ tìacchez2;a. L^P 
ChurchuIWà invece costituèndo a 
sè(É 

r-

J. ,JI?^JV 

precedente 
dìj^gmkat. ;Fu ^ d p q u e pjropriò 

Gladstòne ? 
Ed ebbe egli una pplltìoa chiara 

di JroUJta, air Egitto ? ^ o n " ^ è t t e 
giorni, 

m o W e moM^el la questione fi 

:%ì^^-i 

for^p^roprio m que^ 

nanziana di fronte alle esigenze 

del pari^^^^^bpo avere sempre 
dichiarato c^m U ^^ '̂-^?^A#noy4ig, 
lasciarsi^ sé stesso, sì mira ad 
aggiogarlo? 

La politica estera si raffronta 
poi anche ^ i r interna. Grìammai 
gli operS^nglesi giunsero, come 
adesso, a fare dimoitraziorii a mi-
gitala 0 migliaia contro i ministri; 
Ifammai tanto domiuò il, disordi
ne,, da s e m b r a j ; S ^ ^ ^ } i r a | ^ ^ , r e -

no un partito, ma per la 
sua nervosità èccessiy^non vi è 
ancora riuscltftp.^ppìeno. 

#̂  Esclùsi quindi anche per quésta 
i conservatori, invece devono i l i -
berali rimanere £il; potere ; ma cera
to il ministero deve modificarsi 3S 

'ì-"Ù'' ' ' ' 

senso di alìarsarsi e di riuscire a 
." •'•-. ^-^ . .. ' • . . . i W 

sostenere meglio, a seconda del vo^ 
leré della nazione, la sua dignità. 
^•M6^ vogliamo consÌffi%re^te o # 
1, che abbiamo | |g§ |a la nòstra 

politica al ĉ iriFp ingSIè 0 che per 
le ffitrne dichiarazionì^i ministri, 
inglesi si sa cqfrjfiie gravi fatti si 
possano appunto apparecchiare, I 

non possiamo averne,che una p 
litiW pili energica nella vè(uàlè an
che njpj volendo, farcj^alero real
mente ; lo^diciamàìerchè noti ere-
diàrno oggi j^lFàvvTOó dei consér" 
vatori al potere, visto che la mag 
gioranza è dei liberali, e quincli 
guesti soli devono reggere^^pub-
èlica cosa ; ma la maggioranza por 
trebbè spostarsi^ favore^ dei con-
serVatorf appena i liberali mos t r a s i ^~-
sero di non saper cogUere il mp^^ 
mento per riWganìzzarsi 0 rinfòr-

Al ta fi» 
L 

àssìGurasi che dopo l'Invio delle 
nostre navi all'imboccatura del canato 
di Suàz, la Turchìa ha smesso defini
tivamente ogni velleità dì^jjjrotesta 
coatrp la nostra azione iti 4fcica. 

I 

La Capitaneria del porto dì Bari, 
dietro ordine del Minister^j^iha fitt 

ife#i fuocKisW%é\fì regiafmariha, 
, . . , ' * j I - -- .1*1 

m congedo Uhmitato, classi 1857'5S-
59 0 60, a prendere;ingaggio per dua 
anni, ĉ n largo propìo mensile ed in* 
<lQnnìià di corredo. Grande sensazione. 

VA"''-?"* 
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partamsnto del ministro e la sala 
dell'Esposizione, 

^qosi^eali '^iro)rio visit^l'^/l^É-; 
sposìzibhà gon?;a passare por l'appar
tamento deìl'amtìaBciàtore spagnuolo 
al Yaticanol 

im^°^^- *̂ *i^«' ^̂  governo italiano 
soatiane proprio bene in Roma la di 
gnità della nazione e dèi suo capol 

'* 

ì' ' 

arlame a 

CatMierii;~"«le HepiEtati 
Tornata del 1 

•^¥ff 

gno, della dinllnite con cui tutti è 
GompTfomesso ; giammai, come a-
dessò, non ostante tàtW^conces-

j 

•iiaiii-sì^ 

i - I 

sioni;è sul serio mìmta la sicu-
rezzPOeUMrlanda. I conservatori 

0 quindi il miglior ter
reno^ per rivalersi. 

Che se tutto gli/inglesi ayrebr 
bero, perdonato per T interno, non 
possono perdonare tutto per Teste-
to; tanto piiartfed^ ultìme#itjpór-
tanti pubbhcazioni si ebbe a rile
vare come, la Germania, prima di 
éffffàre nella sua niii®it^politJGa, 
erasi rivolta alla alleanza inglese, 
ma che èra stato il gabinetto in-: 
gJGse a' r t t t t a r l à / ' 

Dì fronte a rgut i errori è tutta
via notevole ^ ^ , sebbene il nìini' 
stero liberale sia Wàto schiacciato 
dai lordi, ottenne invece la mag
gioranza dei comuni; né dicasi che 
ia maggioranza di quattordici voti 

-Sia proprio meschina se anche i 
parriéliisti e parecchi liberali, come 
Goschen e Forster, votarono contro. 

Il voto relativamente esìguo non 
dinota invece che questo, che cioè 
richiedevi una politicii^^f^recifìa 
e tale da rialzare davvero il pie-

, p r s i . ', - ' • ' • , • - ' • : . . • 

• *ìl che devono fare sotto pena 
di dover in modo definitivo cade-
re ; i conservatori fìnireljbero col 
fare a meno di Salisbury e Nor-
Jkote è,' meglio, costringerebbero 
Churchull ad agire sul sei^iS'̂ anche 
assimilandosi certi preziosi^elenien-
ti dei liberali, fra cui appunto 
Goschen e Forster "SSé furono la 
base ( l e i l ^ g j j g d e z z ^ ^ i t i c a del 
Gladstòne e che da lui si distac
carono poscia costituendo col di
stacco la debolezza e il nerìcolo 
del ministèro. 

Il voto ultìrno ciò prova e con
forma; e ciò spiega. 

Un' articolo p n 6 f ( I B M l t ufficio 
sa Italia Militare, sulle spese per le 

• , • • ^ 

truppa ^Africa, -— articolo che ter-
. ^ ^ ^ a con queste parole; «ai ri
cordi bene; che ^sulla bandiera portate 
fuori del prlle non ci può esser scrit-
6 :• economia »:—^ viene InteyprQtato 

coma una preparazione dell* opinione 
i^iubbìica ad lina pròssima domanda^ 
"di fondi.; ' ''''•-•^^-''- -' ^^mi-: ., 

Il «aitólif0 Ricotti avi^bbe indiriz-
zata una cìrcelare ai'òbmandi di di* • 
Visione terntonale per eonoscere pre-

ìsaménte' iVammontare delle spese 
le spedizioas. ;; 

Suquest idat ìs ibi^t^ la dòman 
oteditì, 

ndò' il Fascio si è già esatìrito: 
oltre il fonào s t r a o r S ^ l i di esercì 
zioM^^corao di guerra, anche jgratn 
p a r t o 4 ^ l u e ) ^ J p l prossimo -nuovo 
egGreizid'-̂  ' 
projiòsto e votat^dttUajiGatnera. 

PMfàBm^VrnWdini — ore 2.05. 

1 

CoseM marina 

Il ministro finn nominò ìa 
migsion^.per il coli andò W l S c a n 
no ni è rf^MdJrea Provam, costruita 
nel cantiere dei fratelli Orlando di 
Livorno. 

Convenzione fkdHtUma 

, Sk^^^ 1 atft # p r p r p g a fino 
al 30 giunto delia cònvéiizione'ma
rittima fra r l ta i la e i a F r g t ó i 

^U y^^^ 

Voci d'accordo ." 

T . -_ 'i.l';~ 

Rip^^Jed la discussione agraria, 
Cefali atìamettendo con Panizza 

• „ . . ^ - - . • • ' 1 . . - ' I ' • • - . - ' . -

le condizioni deLcontadini non aorio 
prospere, i. |̂atié'tìé d* altra parte cb© 
neppure ì proprietari hanno una,sorte 

*^mlgliore. Bisogna S i lo stato che 
tanto ricava dall agricoltura, perchè 
IMmposta fondiarij^in nessuna prà?^ 

,,vineia è meno dei 30 QLOJ; spelila più: 
a i^^Plfcfc^^^^* agriopliura, ; giacche 
npnv^pno WìgJ. coàtàiinl che s o W 
no; ma itutta la classa agricola. Si 

Mf agitazione ingrossa, è colpa di CQ' 
loro che n^^ndendo il male, impo-

,sc^^|V-govorao i'rimadi/;; "' " 
i jaifaréiff rfra%^ 

aumeiiBlQ. e mi^lìorart^^rodoMo a 
=e-., ' ' 

- ^\^f-

cioè ÙQ fondo nouv anWfli 

m k\ Corriere da Rema t ^^a faho :4 • • 
Posso assicurarvi, che nei circofr"' 

politici s i^^sur ra pSISlìle un rlfe^ 
pasto mitfitteriale a vantaggiÓ^^ di 
parte della pentarchia^,^,So di buoa 
luogo che ilGairoli, dovendo scriva 
re al Depretis una lettera privata 
per affari, usò una notevole benevo 
lenza di frasi, 

-Mim-

'•' 1. r i ^ ! ' i 

Il Fascio chiede t S «ai la Corte 
• • 

dei Conti autorizzi le spese non vo
tate dalla Camera su fondi esauriti. 

^ 

lJit'j©'̂ isftiidal§BS® to©ldente 

F a 

A B e U u l 
I capì indigeni fecero^j|to solenne 

dì sottomissione al commissario ita
liano; tranquillità perfetta. 

L9i_^ssegna scriva: 
Lo sbàico della seconda, spedizione 

ad Àssab fa argpmt^ntare che la posi
zione delle nostre truppe a Massaua 

bastanza sicura e che le dìver-
enzo con la Porta sono state appia^ 

Questo secondo sbarco poi vuolai 
colleguro con ia possibile occupasione 
di quulche punto della costai molto 
più giù iì*As8ab, nel pae^Jl) Somali. 

Un curioso incidente diplomatico è 
accaduto l'altrojeri a Roma. 

I Reali, aderendo iiUe preghiere del 
Comitato idiiftbenéficenza per i danr 
neggiltraàV terremoti dell^ Spagna 
si recarono a visHare l'Esposizione' 
degli o g ^ u della Lotteria. .̂^ 

Ora bisogna, sapere queste;, che 
V amhapciata^reskofiX Vaticano a la 
Xesraziontì: accredUa pref l^ l .Qui
rinale del governo di Madrid hanno 
la loro sede nel medesimo paluzzo in 
Piazza di Spagnài^ 

Al pahizzo avevano l'altro ieri di
sposto, Ogni cosa, per il riceyiajento 
dei Reali d^ìtaliapteU'appartamento 
dell*a(nbasciatpra presso iltì^^aticano; 
quando, poche ore prima della viaita 
reale, giunse una protesta del cardi
nale segretario del papa, neUa quale 
sì dichiacava^i^jge il Rè Umberto 
e la Regina Maì̂ gherita fossero stati 
ilicevuti nell'appartamento dell'amba
sciatore, sarebbe stato richiamato il 
Nunzio apostolico di Madrid e sareb
bero state interrotte le relazioni di
plomatiche f̂ 'î ,;Jlas Spagna e il Va
ticano. 

Il reggente dell'ainbasciata, e 

trasformare iir stste^% |igraria TO 
diante l'oparatedeUe associazioni 0 
delia inisiativa privata ncier<;è r ap
poggio del ministero d' agri col tmi^lgt. 
cui azione deve easerà dii^etta a fon* 

, dare sctfltlPptàfiSiieM, agevolare il 
1 crédito e la condizioni enfltewt\clÌ^fci; 

sviluppare l'industria agraria, a isti
tuire probiviri ecc.; secondo; a sgra* 
vare l'agricoltura dagli eccessivi pesi 
fiscali pereiiuandpH. Suggerisce di eoj-
mare i vÉMì che si foriSfrebbero nel 
bilancio, abolen'^la sotto prefetture 
metà dello preture e de! tribunali ci
vili, sospendendo lo costruzione di ol* 
tre mille chilometri dì ferrovia ora 
proposte colle convenzioni, auirien-

itando di IStiojiyen̂ ^̂ ^ sui ta-
bacchi e imponendorn consumo sulle 
bevande alòooUcho. Combatta i dazi 
protettori dei grani che irapedìreb-
baro il - miglioramento della trasfor
mazione agraria, promuovendo i^^^-

t*f|ssìva coltivazione di cereali; sa-̂  
rebbero contrarii«|||d*egni principio u-

^ manitarìo democraticoj alla trasfor-
imàzlone del sistema tributario iniziato 
dalla sinistra, infine avrebbarosilÈmal-
contento nel popolo dal cui spontanea 

ì appoggiò il pàé lPf liò riproìnetliersi 
prosperità e.vigore. -m^^ 

Miiìghetti cVQdQ che questa discus
sione 4il*bKondllre ad un*: prâ tiof̂ ji 

; soluzione. Esamina V indole deUa crisi 
h • 

agraria, la sua estensione, i linciti. 
Confuta le obbiezioni che l'interessa 

I ^ ' i . ' 

dei proprietàri non sia in correlazio
ne con queUo dai jì||xtadinii<Na mo»; 
stra invece la Bolidarietà. ;̂, 

Chieda pei fittaiuoli un nuovo ac
certamento dell' impooibil^^j^cbezza 
mobile, fatto con molta equità ; sic-

assente l'ambasciatore, trascaise que- che cessato il guadagno, cessi anche 
sta protesta al ministro spagnuoloi^la tassa. Quanto ai proprietari non 

annunzia v 
formata che delle 

state iniziate JndireffiraeifieSlil^^^^ 

ad un componimento. 

im-

"'•'¥ Mim 7ngo 

:npa^eAtr§|^„Ì 
tosto m vigere, essendo necessario 
di nommafeJrima^^f)ommisaio-
ne internazionale europea che ^0 
vrà curarne T esecuzione e -'tute-
tene;il rispetto: •^^-' ' 

Le^onvGuzione avr'à valore ap-
penà^otificata. : ' 

Si è stabilito che la notificazió
ne debba farsi entro un anno, d 
firma d'ella convenzione. 

t 

: * 

accrcdituto presso il Quirinale, di
chiarandogli di non potar assumere! 
la responsabiiUà dal conflitto. 

Dopo uno scambio di vìvàcr ditìhia-
rvizioni si terminò chìnraando preci-
pitosiunente ulcuni muratori, per faro 
un'apertura nel muro cUa divido Tap-

Accordi im^mUsti 
Si dice che il prìncipe Napoleó

ne-Gerolamo Bonaparfte pubbliche-
,̂ tò m manifesto, col quale farà a-
desione alla Rqi^|ibUcà ; :>^l?*int 
pari tempo e per ogni evetìtualità, 
indicherà il suo secondo genito pnÉ-
cipe Luigi quale erede delle -^tìl 

, pretese..,, . .. •" ••:•• '• .-•:;.•'.• 
• • • • • ' ' • " • 

Nel Brunswick 
\ Il generale Hilgers, comandante 

* truppe del&unswick, ordinW 
tutti gii ufficiir di uscìre^dalle as? 
socia:doni1ffllÌtffir , ' ~ ^ /v^ 
. L' ordine fu motivato dal fatto 

che la maggioranza :dî  quelle ' So
cietà si era rifiutata dì espellare^ 

! secondo avevano imposte le auto 
rità governativa, alcuni membri 
che nelle elezioni avevano dato i 
voto ai socialisti. 

' -i 

~—,»Wl ' t . ' lM* ìg 

'ni m 
& . 

qccetta il dazio 2:j*'ô ê ifore a ne svolgo 
l̂e ragioni. Indica come possa roadersi^ 
più efficace il pradito agrario. 

Magliani dice che il g|^|rno con
senta nelle idee dì Minghetti, e che 
martedì farà le sue dichiurfizioni. 

Lavasi la seduta allò ore 7:20. 

Goììferénza Effsli sul pane 

lì senatore Alessandro Rossi tenne 
ierWff^ l̂̂ tinicipio l'annunciata confa-
ranza stì'pane, caldeggiando l'istitu
zione dì un forno coop^||tivo, dova 
il popolo veneziano possa procurarsi 
del pane di ottima qualità, a^ l̂ìtton 
mercatQ^ ,̂, ' -mm 

Il conferenziore divìse il suo di
scorso in due partirla prima fa uo^ 

: = i . l - - j . n : i 
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'•'^r-

ssi, tfàtTò'^dltlft istitu-

caripà a l l idp coatrò i iiberi-scara-

cmtogiiamo questi ce f f i ÌT^oiJ 
jion CI occuperemo per-

che ttltliannd cne in questo campo 
^iamo di opinìòifieJtffattó diverm^da 

^lla del confeNnziere. '̂ ^^ 
' , - • • ' • ; ; 

s Nella seconda parte dtì) suo discorso 
p l ^ i p - ^ - l - f c ^ ^ - - A Tn^C^AT^BV^K^Ovrr^ak^ICCJl fr^ n'olir 

seiiàTOèM„ 
sìone dei fór̂ ^o'̂ P*^*"^^"'̂ ''̂ ^*^®^*^®^" 
gare renor^^^bporz ìone cha più si 
ditlHIasta a Venezia, fra i prezzi d'ftc-
qttièto dello farine e ùueUi di vendita 
de! parse.-re improssiono Tìvamoiìts u 
rumoroso uditoria^ allorché aisse che 

uì sì paga a sottanÈacinque canto-
simi ciò chtì'^W^iove^per esempio 
costerebbe la taetà. \ 

È hùh varo che awEiovo^B^^" esi-
ono quei dasl che il aenatoro Rossi 

^^stosso vorreltbP^levare in Italia, ma 
le grandissime di/jrer0nz0.^apcennate, 
sono cosi salienti da ébiasvgUare an 
provvedimento — e se non lo trovia
mo neicaMiarì, riolle aste volontarie, 
od in altri^ rimedi invano tentati, aù-

. guriamo di rinvenirlo nel forno coo
perativo, per (guanto aspra abbia da 
èssere^- lo t ta , se neh oggi i t ^ ^ ^ 

•. vanire. • •," 

Ba ultimo vennero diramati gli 
opuscoli n^i quali si contiene il testo 
deUa conRrénza, tenuta daV senatore 

pssJi^easo,a Vicenza sul medesimo 
rgoéoénto, e venne pMp dispensato 

òostìtufcivo della Società ario« 
ìiicfia cooperativa del Panificio vicon-
tino — ad imitasìone del qnàìa do-
' ' . , ' . - ' • ' _ . . - ^ • •• " * 

Perebbe :8br,ger6 quello dì Venezia,^ 
mancarono ieri numerose ade*' 

;g.pro all'ordine del giorno 
glio e nel corso dèlia sessione 41 pri-
UDavera il divisato g^?®^^^ dall'isti-
luzione auUMìlumitìàztone pubblica, 

ranflmantandp dì nuovo a questa, òhe 
rattivasiìrtfé! della; medesima òafFattp; 
ìnd'spensab|RtegÌBÌ rigùàf3b dell 
sicurézza tì^^s(^^^K]ftitóei t 
dĵ ^decoro e dignità'del paos 

lìamo puro nella cortezza che ìa 1 
I nostra Rapprese^^nza ComuMJo non 

tor r i pì^^lteriormeate occufipfrat-
lll^zlone di un f ieeólo lastricato di 
macigno nell'interno del paese, 1*. 
cui apesa non sarà certo ìngGOto pò* 
tendo far fronte alla medesima, coi 
civauzi degl^esercisi 1834 e 85 e cosi 
entro l'anno corrente, senza aggra
vare il bilancio di nuovi statfifltrien-

\ 

|3nercì0^*è specialmente al 
metodo da adottare nélitrdògane per 
distinguere P olii d*e\ÌW|^JrS da quel
li mescolati con olio di cotone, alou 
ne questioniff^elauva, alle ferrovie, 
alle tariffe ferroviarie,' ille coatru2io-
ni navali ecc. 

evttsawy--"-, 4(icbe..v; l'altra' sera 
d a i l f ^ W ^ ^ mezza al tocco furono 
avvertite dai sismografi frequenti scos-

èrremoto, leggere, ma sensibi
li. Alle 9 di ìermattinaiLprof. Goiran 
segnalava calma. 

*:-i, 

1 

U' 
!'-. il-

' . I 
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ti, soddisfare 
popolazione. 

i desideri dell' intera I 
.r"'--^''^ ìm% 

PendoUn. 
i . . b . 

•SBO^'^inift:^'' 
Z'-T 'sC^f'^ '• 

.ago. 
, ìa vittoria ne 

.«Kja. 

mmm?*'-'-
mW^''' 
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Splenflidissima fu ieri 
elezioni amministra-

tive a favore dell'ex,sindaTSB-iRigoni. 
Trionfò lâ  lista dei consiglieri che 

diedero le loro dimissioni per solida
rietà con lui. 

j -

I votanti furono 232;Ìlàprmxo eletto 
ne ebbe 133 sftltUltimoTlSrRare volte 
si vide tanta compattai^sa 

!1 signor Cólpi e ì suoi amici pos-
sonotUndare proprio a naseondersil 

B c U a t a o . —̂  Il Consiglio comu
nale respìnta con 20 voti contrari e 
4 favoravoUl|,, pi'Oposta di votare pri
me |*ér>ÌCTÌìàzioiie del consigliere an
ziano, precédftW alla nomina degli 
assessori. '-'#!«#•" 

In una prima votazione riuscirono 
, , • \ 

eletti ad assessori eifatiivi su 3ì vo
tanti : fente Bartolo con voti 18, Boe- 1 bianì ecc. 

m e s e ,«1.| marEROr;!^,, Ecco le 
solite predizioni di Malhieu de la Bro-
me pel mese di marzo: 

,pQriodo,g^^to3to ventoso che pio
voso al pìenìllnio che comincierà il 
1° e | ^ r à 1*8, per il^||^S!ZOdi dél-
rEurdga. Neve al Nord. Forti brezza 

! sul MedUerraneo, TAdriatico e l'Arci-i 
pelago nel corso del periodo. Ve^atò^ 
forte suil'Oeoano, la Manica, il mure 1 

1 del Nord dal 1 al 3 e ial 5 al 7. Ab- j 
bammlÌtO|;^^|Ua télifera|tura. 

Periodo avente lo stesso car 
del prececlente aU*ultimo quarto della 

^ ' " I 

luna, che comincierà l '8 e finirà il 
46. Brèvi pioggie. Periodo più ventoso 
che piovoso anche al Nord» Venti vÌo-
lentissimi sull Oceano. Forti brezze 

• ¥ > « « ! • : ( -

sali è ^ ^ oip « I a r %f)o o IP © spail-

morosa Husci la assemblea gonoraìo 
degli azionisti di questa Banca ienu-
i l ^ i o r i noi locali dì sua proprietà. 
Dopo la letlura^i^i uM t̂̂ ^****?̂ *^**? 
e chiara eSposizione^ltìtl*andamento 
economico d^lft Banca nel corso 
Panno 1884, nonché del rapporto dei 
sindaci, in base al quale venne ap-
provato il bilancio finale-.ed il riparto 
degli utili netti da distribuirs^j.ti 
telo di dividendo fra ì aoeUn ragione 
di là, 4 per azione, corriBppndértte al
l 'S per conio sul nominale delle a-
zioui stesse, l 'asseSìoa approvava a l 
unanimità, fra le altre, le seguenti 
importanti proposte del Consìglio di 
ammiulstiazione: 

1. L*as96mblea autorizza ìl Consi-
glie di ammìiamtc0L¥fof è ad erogare in 
via di esperimento durante l'anno 85 
h. 30,000 ?fH; preBtili^ per scopi esclu-
sivanojents agricoli ai socii della Ban
ca della provincia di Padova, d'ao-, 
cordo e aacondo le norme fissate fra 
la Banca stessa ed i Comizii,,s^4grarii 
della Provindia neVfffWVegno l i gen
naio 1885; 

2. AiitoHzza il Consiglioirti^rogara 
Ì8 t.. 2O0O inscritte in bilancio a far 
vere del fondo per opere di previ-
dentebeuellcenaa, nonché gli interèssi 
che a tal fondo pervenissero : ;̂ ..̂ .5,,-

per L. 24Q_nei soìiU premnffli 
colle solite norme a prò degli allievi 

LeonardCizzì';à"^^Zaccaria'yfÉJj|ttri^ 
poli avv. Paoll^ 

, r 

ad ar6iMj^^Anastasì Francesco, 
B.eggìato avv. ̂ Tullio e Oucchoitl Gio-
vanni Battuta ; , !* ; 

ad èieffondili ^tpnioX Appoloci 
SCO, Oòrradini Antonio, Loren-

|onì Angelo, Obiach Settimo, Sgara-
atì LiììgMCtìboga Giuseppe, ^ ì̂sGn-

tìni A.ntoniOi 

LiT.T..-

m \-

i 
• I 

\ 

\ 

^ • ' 

? ' ? M ' . f W ! ? ^ " ^ ' ^ r " . , ^ t ' P i * t ì 6 l l a s<mla di .disegno é plastica per 
lento . I t ó . Mediterraneo 8g«tat>a8,mo j g U a r t & della Pr<«|ipoìft di Pa-
verso la fine del periodo. Pioggia gè- ^ "^""" - - -
nerali in Europa al novilnnio, che cO" 
mine torà ìl 16 0 flnfrl il 23. Periodo 
eceeziosvaimente grave. Pioggia o neve 

-:^*ilì?^^''. 

'el resto di ciò'^IK^ra ci occupe-; 
remo tanto più che crediamo e spe- | . 
riamo svogliasi attuare anche in Pa- | ^ ^ ^ ° ^ » * ^ < ' "^£^.1^^ ^ ^ ^ . I 

ovai'istituzione dei forni, come ieri 

6) L. 1300.* nella formazione di 
un fondò per P acquisto di azioni 
della nostra Banca a favore di agri-

ai Nord^ in Germania, .Paesi, danti- I ^fi^^j poveri che, riconosciuti meri. 

Annun» 
Ziamp e?rn piacere come nella .nostra 
provìncia e precisamente \a%R(Ìf̂ Whé 
sta per sorgerò una nuova fabbrica dì 
culi nostri pyoprieta^elavorató||t po
tranno assai avvantaggiarsi. T^^^si 
che il signor ingegnere Ni^gla Rogge™ 
ro di Tortona "Cedet te all'ingegnere 

gjrancesco Pedròttà il qulue^ne fonda 
ĵ ^appUnlo in Rovolone una fabbrica 

ìl privilegio do! sistema per una nup^ 
va fornace economioa per cottura di 
calce e cemento di cU|^ l pr6;détto 
RuggQri ha; iì regolare pr iv i le |#per 
brevetto. 

1 lavori di costruaione saranno eso-
guiti sotto la sorveglianza dello'stes
so.signor Ruggari il quale garantisca 
di c o s t | ^ r y n Royolone ì̂l'̂ fopnOftBKa^ 
cisamenté Uguale a ^jiello ìntermedip 
esistente nello sÈaWfimento della,Dit
ta Huggen', Gamharo e C.° in S. Gio. 
Battista di SoKlri PoneutSfc. 

Ali ingegnere "^"'•°*'*'.^^^al suo 
compagnd^Lbìgi Marìnìe^^fr|*^èoh-

tuiaziohi p i l ò r o coj^aggìbf^ftà-
''cibai cheli pubblicò risponderà coma 

M^^'^®' * loro HitraprondeDZa. 

.^• 

^mM^'r.' : 

'•,.'."-r,ÌJ: 

S©«;S©Sà.:̂ .ii'©B*©*tì-;$r©is«lam w: fr 

--^JT-

.ilrlvemmo. 
A. 

Pi^aii 

1 r r, 

ALL& CARICA 

'di portare a conoscenza 
.W îìisoatri concitiftdìiii che per ìniy 

"^^ziatìva dei Consiglieri signori Saiiian 
ftvv. Federico e Gariàn dott. Antonio 
nella prossima sessione ai primavera 

Gatìtàno con 17^| | i t t i appartenenti 
nlla Giunta ditìiissìonàrià' 

• 

A quarto assessore effettivo risultai^ 
eiettò con voti 14 Giacomo Migriorî r̂  
Ph'^à ,.assessori'- an i> j^ i : ' i l , ' p ro^^ 
Gaetano Spiega è 0e Col Tacc^r Bpr-
*olo'''pttre; rièlettl.^^,; ^ -.••' 

; ^ ^ ^ à p é r t O ' a " .tutto 2 
fe^llvconwsO al posto d* inge 

Ventiuvar'ftbiMre f''equenti nell̂ Av 
tlantico, nel Mediterraneo e tutti -ì 
mari ìnternMPJà pairticolarmente^^ 

I 

m'4, 
lenti i r 16 è dal 18 al 19. B^a^cl io 
da temersi ttell'QQesnp tra il 15. e il 
30. grado ^dilongitudii^ft il 45. adi i 
50. di latitudine. Pericoloso il Medi
terraneo. Adriatico grosso al setten-
riono, agitrstisaimo al nTOzodi Venti 

i violenti sulle Alpi, gli Appennini, i 
l gnóre-capo ;:inunicipale, collo stlpén- ; Pirenei 

p̂ „̂ „.i dal Consiglio della Banca stessa 
©.dai Oomixii Agrarii di ottenere prò-
itilP-agricòlij non fossero in gradfedi 
sottostare aììa spesa per dî feniĵ è a-

j y ^ v j i ' ^ 

zionisti del nostro ItstituiJ^" 
V . 

làm-'-

'é.--

-.3- &'.i^ 

dio annuo d»8000.,^Iìre. La nomina à 
di spettanza del Consiglio Comunale^ 

il nostro, GoniigU^comunaìe discuterà | L'eletto dovrà essere confermato dopò 
à'^apòroverà certo il regolamentò chè\ 

iche le éue sedute; r e n a r " ' 

Periodo abbastanza ballo al primo 
quarto che comincierà ìl^^J, e finirà 
il 30.Jtem^fc|i'esco, 8ulÌe*^nvaA^^ 

e di 460j5jB̂ eÌla costituii 
primo foado per l'acquisto di polizze 
intere 0 parsiali di assiòurazione con-
tro gli mfortunij del laivoroMroBSO 
passa Nd2Ìoaa|i.di Assìcurà2wjLé,,V a 
favofi; di operai della città rieono-
sciùti dal Consiglio'dèlia Banca m 
rìtevoli del boneOcio, semprochè si 
ottengano dalla Cassa stessa lo 

^m-

'-.•^7--

nn esperimento biennale 
— Si è costituita in Treviso la So-

Hpi facendoci interpreti dei comunlsè pietà di Propaganda « Pensièro i^lH 
desideriì dei cittadini stessi, rinara- ; *"" 
ziamMcfjaegìi egregi signori che per 
loro impulso, il^ostro consiglio, seb-. 

^•tdesime condizioni accordate alla So-
manica e deirpceano.J>ioggìe;dì:breve, cietà di'^atronato in s t j t u i^ ìn Mi-

bene tardo, compirà un primo atto 
di cpstiiuzionalìtà nelì' interno del suo 

: - _ ' • 

Comune. 
^ 

Cogliamo l'oGcaaioQe per pregara 
ìa nostra Oaor, Giunta à\ portare 

APPE>^D10E 17 

Azione ». allo scopo diiàfendere 
attiva ed efficace la diffusione dèlia 
dottrino politico sociali dì •Giuseppa 
Mazzini., 

WciMeàia,—r È; giunta, a Roma 
.una Commissiona della Camera di 
Commercio, per raccomandai*6 al go
verno alcuni importanti affari relatì-

ì 

.1 

durata sul Balticol^^i Germania ver
so il 26. SlWempo su tutto il bacì-
no del MedU-erraneo. Forti brezza u 
24 e i l ^ 7 - Vento :Sun*AtiantiGO dal 
23 al 27. Bel tempo il 31. , # « 

Carattere generale del mese: piut
tosto ventoso che piovoso dall'S al 16; 
piovhso e/ventóso dai IB" al 23; va-
riabilÌRGÌmo dal 23 al 27 : bello dal 
27 al 31. 

lano. 
Dopo di che ^i passFil^, ,nomme, 

e vennero Hcarifermatì i n ^ ^ ^ ^ ^ u t t i 
gli uscenti ful̂ Pno cioè riconfermati: 

l¥ssandro, Poggiatìa;^Wv.;- Giuseppe, 
Vìterbì avv. Giuseppe, Fàccanoni A-
lessantlro, Arganti avv. Giulio, ladri 
Giuseppe, Beilini dott. Teobaldo, Ma-

ì: 

' ( • 

1 soci soao ihvitalii^sad intervenire al-
radunanza ordinaria che avrà luogo 
il giorno 8 del corr,: marzo alla ore | 
12.meridiano nella sala della Società ,-
MÌlk^fi' Scuola di Medicina a 
tia.(Borgo ..ZijpcgÌ,.,-pe^^Ma^gi^^«|iH 
torno agli oggetti; indicati ^ e f ' ^ 

' l ' i ' i' • ' 

guente ordine del giorno:' 
1. Proposta di hUovLjoci.' 

,, 2. Relaziona della ^Ssidénza 
piattività^^épiegata nello scorso 

d j d l a ^ ^ l l ^ . confórme PatCt 
dello Statuto. 

BV Î̂ î eaentazione .dei conti, consu 
tivi e proventivi. 

4. Letture: 
Capon G. —•, Saggio di XflRo'mia 

generale' ed istologia del sistema 
osseo. .; 

Berlese A, N, -^ Rìcerq] 
alia Leptosphaeria agÌ||Ì 
alla L. ogilviehsìs B.; et Bn 

Cipolla: F. — Biografia di Franca-
^ \ I I ' _ 

SCO Masè. 
I l ' _ I r 

Canestrini E. -r II Radiometro di 

intorno 
esm. ed 
4.-

"tìrJ 

W^^ 'V^r •, 
• iKsP ' t i ra 

,„4no Treves,de* Bonfilif*^^ 
Saccardo ,A* 

- '- ì • ' - ' . • : • • • ' I . . 

'sul MOntelIo , 

• -^ 

— Felice, barone. Più'che per la 
vitapshe mi iia salvata, gli debbo, ri
conoscenza per la mia vendetta. 

— Che rlliòisbsceDza? non parlarne. 
Per altro, a ben pensarla, la ti ha 
S t o un brntto t|i*0) eh 1 

Rieec^Hfl^eologicbe 
igiano)tóp^ 

j . 

I i l i ~ - ' l l i I I I 

I - •< 

~ - ' ~ ' . " ^ - 4 V 4 . ^ ^ . ^_^ 

P 

gli sguardi americani, ardenti come j 
_ _ ^ V 

il lor sola. D'altronde, stanca dell'e-
sìsténzà monotona a vtiota che vìveva 

"" ' I 

al flianco del marito, Sara, s'era pro
posta di darsi bel tef^b, di soffocar 
fra r ebbrezze il risettato suo amore-

'^t^-^ 

Il barone avea ben una falsa fall 
1 1 

dalla felicitai 
I ^ 

unque sia, richiamato ad altri 
pansiien, egli cosi continuò il suo mo
nologo. ' 

Pi^m.-'^- L'ho veduta in Napoli, anzi nel» 
•• • I • ; • - . * 

Poccasionedel mìo matrimonio Tavo' 
"tG ài^fyg^te a tavola.... ch'ella possa 
rjconoscernai?.... No; vo'sperar d'es^ 
eer camuffato per bene. 

Diavolo ! ci .marioheìebbe altro, che 
questa per compir l'opera, con quei 
diavolo del Monti^osa. Non vorrei.... 
Bh t pezzo che sono.... se mi piace, 
l'avrò. Poi.... Sicuro, mi servirà da 
•cafmanie ai nervi agitati ehi.,., por 
Bacco! la domenica è troppo bella 
per lasciarmela scappare. Beila assai, 

S'. adi un piceUio sommesso all' u-
scio fiemt-apertOj il barone disse ad 
alta voce. 

fi t ra . 
Escomi a* Bwoi crfmancìi, signore. 
EU?.... sei «onlsnlo, farbaeciol 

L* infame Idigrignò il serypstria^*^ di gettarsi senza ritseno fi-IPle brac-
mdo rabbiogamente i pugni.. E'-dir 

c^^^arei .morto se. 
r-r- S'io non àvélliffatlo, un \bagno 

per pescarti, ìtfffiTuppe il Pèicgher. 
•^ Ah I sarò vostro, e per la vital 
—̂  Lo credo. Par ora starai queto, 

1 
eia del. primo che le avesse datò nel 
genio, anche a costo ài pèrdervi la ì 
vita. Par j^r tuna, diceva ft-atf^la po-̂ *^*^ 
veretta, Silvio non avrà Ìl tempo di j « Senza ah ehi ripreso 'Sara ri 
pensàfó a me, perdutamento innamo- { dendo. 
rato com' è di quella maledetta, che 

Non-' era.^|^,^J|ata si ; ba|l|^p||Iv,^ 
suo apparire leggiero 

come Una vreró'bb, piegò galantemonta 
un, ginocchio a terra, sfiorandola l̂ e-
stremo lombo della veste. 
, —- Ma signor barone.., per caritàl.,. 
dissegU la donna vana, stendendogli 
una manina da fata. 

Vi credono un angiolo, disse il 
arone rìnatìttandosi. 

4 ^ 1 

3 

anto «begli0, contessa, cosi non. 
lascia eh' io me la spassi un po'. , i ^ i i diavolo^ha'risoi^^p^r mia dfsgra- | ritorne(^St§||ytìieÌo. 

V Si, eì/^l*ftyr£»,ancb'io poi il tem?,i|^ia. Ahl.se potessi trovare, il modo 

1 

I 

r 

1 

I 
r 

I 

i 

po di spassarmela. 
— Co8i va ban^. Por ora appron-

tami#n cavallo, vo' portarle i saluti 
della patria perduta. 

Un'ora dopo, il barone s'avviava 
al sontuoso palazzo di Sara, eh'erge^ 
vaî i superbo, per forma elefante, in 
una delle beile vie principalif della 
capitale. 

Sempre bella non optante alle lun-
ghe sofferente d'un amore sprezzato, 
ed agii inev^.bili rimorai d' un pri
mo delitto, Sara, da pochi mesi, sta
bilita nella ^llta nuova dimòra avea 
raocoHì con un sorriao d'orgoglio 
eoddisfattó gli omaggi sinceri di quei 
nobili selvaggi. Abituata par tempo 
alla vìW fìtti'da dell'adulazione, ella 

si rinascerà al^#K|gio di qua 

t di faryelWientràre ih quella tomba! 
od ùlmeno, alméno di perderla 1 

Appunto in unO^̂ dr questi suoi mo
menti d' umore bestiale, le fu annun
ziata la visita del barone. 

r' 

- --'-i^ 
--i\ 

•n ^ - 1 p ' 

Ah lasciamo i complimenti, ba
rone; ditemi invece che mi procura 
l'onoro della vostra, vìsita. 

I -

r-' Il desidejio di conoscer persO; 
nalmenta la più bella fra le dame nà-

introdurre il fora 
atiare nel salotto dì^mevimento ove 

I 

ella avrebbelo raggiunto. , 
Da vasa figlia d' Eva, la contessa 

si cambiò di vesta, fermò una candì-
da rosa fra i rossi copiosi capelli, as-

"''sestò sulla fi'onte ì capricciosi riccio
lini cheincbrnicyganle ÌWvisi«(*^|en-
tiìe, litab'll suUe labbra di carnicino 
il più. luBinghiero fra I suoi sorrìeì e 
raggiunse il vi$Ìtator# 

^•~ Dunque mi conoscete*f 
~ Vi ho veduta in Napoli e..TTò 

crederete bene, una donna come voi 
non si dimentiea, risposa con esaga-
ylfe entusìaamo il bar|>ne,vm6ntre il 
cuor suo pensava : - r È bella, più 
bella ancora; sarà mia.ì..; lo .voglio.... 
e io fi^rà.^^j, 

J^^^contQSsa,J|Mandoìo negll'occhi, 
iUa sua volta, rmat teva:- - - Questo 

è 1'uomo tìha mi piace; farà plr p 
Ne studiar^Ml capUttere... e chissà 

[non serva aìfl^Mie privata vendette*? 
Vo'farmene intanto uno schiavo ;;.M 

I ^ 

al resto ponEieremo. 
-" Siete un po' romanzesco, barone : 

I riprese, dopo pochi iatanti di silenzio*' 
i la Montiròsa. 

Non lo pensate, conteifa; ep-
01,... ai può amare una donna come 

^ , senza sentire la poesia del cuora, 
soiiza adorarla^^^p un Dio? 

Siamo g m a l l o dichiarazioni. 

% 

\ 

1 

politane, ed il dovere d'ambasciatore. 
- Di chi? 

' ' I - - ' ' - ' I . 

. -—Dalla nostra cSfWta, yignora 
conterssa, cha per mio mezzo vi muu 
da sei baci, tra per voi, e tre par il j bravo I V^'^lneravigUa; signor barone j 
conte Montiròsa. | rispose celiando la signora. 

— Ah ! grazie. E Ktu ella ba,nifj la j -« Dividetemi fjure che n' 
cailHiMll^ ? ed U conte Cìpriani ? i 

I ^ ' 

Benissimo, slgaora, la bambina W^">> 

pure 

s 

é 

Siete un amico di casa? 
Non ho questo p^lféero, contessa. 
E ^11^^ abbandonaste T Italia ? 
Por 'Sf giungervi^ ed esservi vi

cino, contessa. 

I 

r--"--
i 
L 

i 
i - . 

pure cno n' avete ben 
donilo, contessa; io non so che farci. 
Qua! colpa, sa vi ho amata da,l pri
mo istunta cha vi ho vedutaV' eeWvì 
amo alla follìa or, che vi parlo, se 
saorifiuberei la mìa yìta por il miniai 
mo da* vo8tri,5<japr3ooi? 

«™- Davvero? cUìeBe Sara coiuiuossai 
(C&ììiimiaJ 

.'.< 

M^mm. 

Ì ; : 
-' .''. 
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togVmo P. — Saggio 
Genere Poatalozzta. 

grafico 

--^i^.^'-^--

matrimonio dei^teMIho 18SS. 

• ^ 

p i i t t o A, *- Apparecchio 
prolusione drgrandi qviantità d'ani 
drido solforosa scìolta=^aell*acci«a.; 

s i i W m . - O S m z i o n i 
V apparà^pr uditivó^P%IoankEesei-
: Altra ovantuali. 

I . < • . 
' - h 

^̂ , . 5 . Proposta della Presidenza dì tno-
iiìoare 1* articolo 4* dello Statuto. , 

' • • • v ^ / & ' ' 

6.,I)6Ììì)èraz!onì intorno alla sscon-
dtf^lnanssa dell'anno corj^^nte-
/TlrfiB i% È^egwé. ^ ^ ^ n « ^"^orcita-

aionì dì ieri ptsRoro parte ^16 f̂ oci 
àé eguali 82l appartenenti al Riparto 
Scuole, 124 al Eiparto Milizia, 10 al 
Eiparto Liberò. 

Furono sparate N. 1S08 cartuccfi|,^ 
«léguendos! la prima lezione dì tiro 
ipreparatohòi 

La gara non'èìsbo luogo por rasn-"^ 
causa del numero dai soci proscritto 
Kiescì vincitore di una poul&JÌ ai 
Eomio gfttlo. 
;;rt|Le esercitazióni regoiamentftri fu-
rono dirette per il riparto Milizia dal 

• ^ ' I 

sig. Tenente Colonnello Pastori cav, 
Leonardo, coadiuvato dal sig. capitano 
Furianì cav. Antonio ó per il 
Scuole dal f efg. oapìtaoo^^aravalle 

o;3<funzionavano da coioimissari 
Ai Uro alcuni ufficiali in congedo. 

Tutti 1 SOCI intervenuti portavano 
sul copricapo .^^Utintivò sociale. 

;•• •• R i s s a e' f©rlsia©iiaéo. — Ii%,|̂ Q t̂e 
ficòrsa in un osteria fuori di Pónte 
< 3 o r v b ; : ^ e r t f a P * W i 39 contadina 
di Voìff'Barozzo feHva in rissa con 
-arma^^taglio certo 0 . S, d'an0i|p7f 
alia mano destra, e certo F. y.d*anni 

; ̂ 3 alla guancia destra. X feriti vea-
aero ricoverati; in qùéBtkJOspitale. 

4^51? e a *r si-̂ C© SI © s? r flllr™ 
té iepsera al « Eabagas «^^luna ani-
anaziorm. insolita. Che sia u n ^ l i z i o 
4i vitafiià incipiente od un effetto 
soltanto della Donoenica? QueQl,a,„cofia-

/inedia vé^|hia|, ma sempre bella Q 
éqùìsiUmeiìte Ibril^^Je 4^4gJ ĵfè> una 
i5ne sàtira e ad Hn tempo una vóle-
fìosa parodìa fu interpretata egregia-

ente dagli artisti della Compagnia 
ovelli. 
Novèlli un avvticato coi fìoccnx "^ 

l'avvocato voluto da Sardou, corWuua 
dos69p.!p*f c(;arìca di ciarlatanisrao 
iVbueJH un'americana di spirito e di 
attività infaticabile. Furono onorati 
ài molte chiamate;, al proscenio. La 

la. cara e sitaj^, 

• • : -

Stefano di Pasquale, pittore, 
da carrozze, con Ziliotto Qrasìoa 
Luigi, domestica. ! \ • ^-w^^ 

Manganellb Giusepìse di Tomaso, 
eaUòlàio, con Gloria Lulglft di Auge* 
lo, sana. 

Cecclietto Giovanni di Bartolomeo, 
fornaio, con Miazzo Giuditta fu#Baf 
tolo, casalinga. 

" • i W P i Padova. 
Guggià SaQfcò fa Pietro, in Monta 

di Padova, con Rampado Bornardina 
di Agostino, in Vigonovo. 

S&conde puhhlicciziom 
Olivieri Marco dì Antonio, falegna

me, con Pedpn Anna di Giuseppe, oà-
feftlingftj^g^ 

Bosclimi..littorio di Anclroa, sarto, 
con RiimorVdi Giovanna fu Angelo, 

te» %m|nJl3Ì!CtìAM"'Noyara^^ 
di 3 itiffirzo 1331^«nche Pai*ma, man-
tre molte altre città gli avevano man-

I j jmbaacerie , desiderando tutte 

qua egu^PPra saputo rappaciflcare 
gli àtìmì; divisi'aàilé fanonij.e^H 

/mare i fuorusciti. Questo re, che a-
vrebbo potuto dar concordia durevole 
ai popoli, venne invece da,(jue3tì poco 
dippot, per la sua -accreÉbìùta poten
za preso di inira, èà una lega perfino 
controjttì si coiicfiRse, il che fa una 
costante sventura per l*ItaUa. Cam
biamenti cosi rapidi dal favore all'av-
versione, ^^veng^^^ancjia.,oggidì in 
|P^*ÌJopolazionì^Mdiió pur troppo 
un fato della: debolezza del carattere 
italiano, e della poca fiducia della no-

l ^ e l ^ l ^ r a n i i m l 

Un;ì^©'dl^e' 
." Trattoneri Gio..Batta, di •Giovannjp^®^*'®'^'^^*-'^^^^^ 
calzolaio, con Bòrella Virginia fu Do-

'i'menico, casalinga, . 
Zanetti Giuseppe fu Angelo, fab

bricatore pàÌÌ#r 0*̂*̂  Rosin Marghe
rita fu Giacomo, carnefice. 
'•Tutti diftPadova. , , 

Sartori Ernesto dì Gaetano, vìllico, 
in S. Lazzaro di Padova, con Luvisan < 
Costàntina fu Biagio, casalinga, in 

^^Ì^|Otto di Villafranca Pado
vana. ' 

d e l i o HÈato C i v i l e 
-.'mwi'"' 

dal 27 Jtìjbbraib 
M a s e l t e s Maschi N. 1 — Femmine 1 

Biasioli Carlotta fu Giù-
i1i^?JS' 

: * 

seppe, di anni 42 i\% sarta, nubjl^, 
— Stringar! Pietro di,^Giuseppe, di 
anni 22 mesi 10, ìnfarlSWo, celibe 
p - Macòpe Giuseppina dì Antonio di 
.Al*SW*~" Fogazzaro Vigna Caterina 
jfu ffiuseppe, di anni 75, possidente, 
coniugata ^^ Allegro Lorenzo fu Lui
gi, dì anni 50, bracciate, coniugato. 

Tutti di Padova. 
Barini Leopoldo di Antonio, d'anni 

3, di Mesola. 
I t I I _ ^ , j , 

1}laft'rliBlLoa&. — Pign(ìlp^;,Giovan -
ni Battista fu ^Ermagoràxo^ 
possidente celibe, con Bortoluzzi Eli
sabetta di Osvaldo Tomaso possidente 
huBiVe aVPadoì! """^ ' 

Zanetti Angelo*^i.:j?ran9iìsco 

, —I l fac
chino Giovanni Frausin da Muggia, 
uomo di 48 anni e ;padr^j4i quattro 
Jeneri tìgli, lavorava iérmattina aì| 
Po^p^tyjiovoVscaMcare legname da 
un piroscafo su d*una peata, Uu gros
so pezzo di legname precipitò sulla 
peata e colpì con tanta violenza il 
pover'uomo, che pochij^j|tanti dopo 

b morto. 
fflionnatìBl^^^aco. — ieri un̂ ^ 

povero v|£ghio di sessantotto anni, 
cadde nel canale prèsso Lucentp (T,pi 

iUaft coraggiosa contadina cp^pas-
sava in quel momento, certa Agnese 
Vosco, -•^•^6*'^^ seh^a esitare bél^e 
vestita lii acqua, raggiunse a nuoto 
il disgraziato vecchio che stava per 
affogare, lo afferrò e lo portò a riva 

(Agéiizia Stefanìj 

Uà comunicato ai 
giornali smentisco che gli av|| 
ti d' Egitto abbiano un . oontfaccolpo ~ 
in-AlgàHà, tì che dei sintomi di agi-4 
taiìoneaiftW Constatati nelle tribù 
dei sud. Giammai il sudoranéise fUv̂ più 
tranquillo. 

gellìaìa i l linguaggio a U a r ^ ^ l a dei 
giornali inglesi riguardo ali*Afgana 
stap, come basato aopra l'erronea 
supposizione che la fronti |p all'ovest^^ 
dell* Afganistau, sia .stabTliCa dai ne- ^ 
góziati del 1872, e 6lfift Russia pra- , 
tènda impadronirsi di Hèifat. Unico 
punto di litigio è l'oasi ài /Pendjeh, 
ma è f.icilé la soluzione di tale ver-; 
ténza. Nessun uomo di stato ..inglese* 
0 russo,ne farà, un Casus helW'-

Mo&»a, I , — Atteudonsi notizie 
della colonna Brackanburg^ Vi sono 
|ra.ndì difficoità per,decìdere i mes-
aggori a portare dispacci, la distru

zione ditìe proprietWi^ parte degli 
ingUai, avendo pr9„4:̂ jtto un sentimen
to di grande ostilità nelle tribìi fra 
Eorti. e Abuhamedr Uu, niocolo scon
tro avvenne nel dasertS^Tra le truppa 
del governatm di Bongola e g t l W 

rti, che ritiraronsi con pórdì"'^ 
CoscWat tnopulà , -fi. — L a 

propps||^,fdtiaie 
dalla Francia di riuniva a Parigi una 
commissione internazionale per rego
lare la questìon^fe^fiì Canale di Suez, 
ma attende a conoscere le intenzioni 

-„„ - . *#dell'IaghiUerra prima di rispondere. 
ftce. — Ieri un . ^.. a?arSgl , I . - La Francia notifica 

Sono distìnta che nella 
mavera in tutte le Regioni 
ebbero per ogni otìlTI un prodo|Ì 
KiLma 55 à 85 di bozzoli. -^ Program^ 

, mi, scheda, in PADOVA preHi30.il s l ^ 

^Ì9SÌomK|w^.>endoW^-08taasibiilì'' 
campionari dei bozzoli. 

-- -•* 

I-. - , 

•'fm 
t . - ' '.T, 

•^1 

"-•'•'' ^h^^ 

^n 

•M^ 

• ^ • 

. ^ , 

1» m»& 
• ( . •• 

prpRl^^i r i provìncia di Cosenza, è 
cadu t^ lp ì ano d'una casa. Sessatita 
persóne rimasei'e'^llo^^o. Quaranta 
furon^ABtratto gravemétite ferite; le 
altre ^enti riportarono soUantOgdeUe 
contusioni. 

cbiere celibe, di.Abano, con PéiìegriivJ,- ^ » ^ ^ ^ S ^ ^ " " ' ^ ^ ^ P ^ ' l l 
fppìna di Celeste camerièra nu-^ W^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ W ^ t ^ P ^ ^ ^ ^ fra puco 

alle Potenze che il riso considerato 
contrabbando di guerra,, sì soggèt 
terà a cattura alloca soltanto, quando 
aia diret^M^i porti cinesi al nord di 
Canton,^ ', 

• • ^ 

II BPaa'Igl, 4 . ^^^11 Tempra^, da 
Madrid che del filìbuatìon eh© tenta* 
rono in gennàio uno sbarco a Cuba, 
furono condannati dal Consiglio di 
guerra e fucilati. 

^M' WasMBagÉ®ia,'4« —11 Senato noa 
prese ieri una decisione riguardo al
la coniazione IIJFWÉeoto, credefti 
il tempo troppo breve per discuterla 
Artaur convoco la sessione straordi-
nana del Senato pel 4 Marzo. 

1̂ 1. 

i f 

:,^M:im, • • 
rWXON, Direttor'e:i 
' i w - - • • '. • •• • '" ''• • 

. - ! ' • " 

m^-^^^^^^^M 

_lusep 
bile dOTMo'va. 

JMwptS; — Valle'fl,|Bare di 
di mesi 10- — Beggiora Emma'"'Ti 
Giovanni di mesi 10. -— Bosi Aâ ^̂  
tonio fu Girolamo d'anni 71 ihdu-
.fifcriaiiĵ cìj-celibe.- ^^^^Z 

Tutti di Padova. 
Miotto Pegoraro Rosa fu Tomaso,; 

tecQ^yjna scuola colonìaW; in essa, 
pltreTO^Jin^ue araba ed inglese, vi 
sarà un corsci di scìe^S" coìonìalo è 
di economia commerciale. 

Ilfcorso sarà di due anni, ed ài 
primi classificati negli esami sarà dato 
infpreraio, oltre al viaggio di andata 

h i\.-. j^^ica. 0 brava attrice cha^ tutti co- V^'ànni 34, casalinga coniugata di Ma- [ e ritorno da Napoli per un punto 
:^^«.„« _i:.ÀièÉS fî f*; « « ^ k ^ « «.„ i strino. « ^ i ^ i s i a s i delie coste africane, una 

• , • ' ! , • ^ 

i 

presenta 
donne — 

- T-i^tB^Ti 

noBcono --p^J^éaé:tutti ViS|gyono ac 
correre ad applaudire -flvamente 
^tasserà, m cui ha luogo la sua se-
a-ata con due commedie nuovissime: 
JDalV Avvocato di Ferrieri, ecl /sa- inutile e istruttiva. 
2»fina dì^I^polito Tito d'Aste. — Come ' 
ttltiral^atté dòlio Spettacòip:^^ darà 
•ia-;farsà'li CasMf di • dSpfagiid che.^^. 
^ésostenuta divinamente dalla Zarbino. 
. •• •jmmm-. - • • • . , • -im^'... 

Domam una novità tutta palpitante 
<li attualità Testo Una sventata che 

! i 

non cessa però di essere un successo 
• r , 

del giorno. 
Se stassera ci attendiamo una pie-

aia, domani facciamo affidamento su 
.-•idi'una .pieno^^^?- ' \ 

Se saranno' roso, fioru'annO 1 ,, 
Anine^ 

'Séatvo < ^ a r j ^ | s l l . —.^Onore 
affli artisti IklW Garibaldi M|Ì pièno 
aeppo di gente è l'operetta d e l ^ a e -
s^i^/§^viige non potaa soddisfare 

Questa sera Un mairiìnonio fra due 
àonne, òpsrett|,.^.doli'GiTei^^k, che 
fa tanto acclamaWal Costanzi di Uo-

' • • • • • , " • -

ftaà ed in parécchie altre città. 
. Avremo quiudì ,il terz* atto del FUeh 

e Fiochj do,ve la graziosa Elena Tani 
©bb,e od avrà Bempre, grauda e mari-
tato.-suooesso,^^ • • :• • '•..• 

Usta «al sii., —• Bernardinp s'è fatto 
chirurgo, 

Ieri ai parlava davanti a lu idóipe- , 
iricoUrltìl cloroformio uaiUo cooiio ano-
Stetico. 

— Cari IPÌ9Ì, dichiara Bernardino, 
lo non ho nessuna paura. Quando io 
addormento un malato, aspetto sem-
jtro CUÉJ si BvegU, prima di comincia-
fìì l* operazioni). 

=^'awit"'^ 
A t u S t l 1. nostri lettori racco^ 

mandìam,9^4i ieggare V opuseoloi^^p 
Dott. Simon II tesoro della casa. E' 

'•m,: 

r.--:. ^> ' 

. - . • • . - • ^A» ' 

bursa^^dì lire 
j. Larsci^]§ è aperta a tutti. 
'" t§ÌsasigliÌt®H'© d i n a s i . — Un 
certo Chabaud, caffattiere di Nizza, 
rìchiestOvdal proprietario dì pagargli 
la tìlliffie dèUo stabile che teneva, 
gli rispose col saltargli addossò^^or-
ders l̂ì ferocemente il naso. Esso «ti 
portò vìa intieramente la parta car-

L . -

nosa del^asp. 
SI»ttrMr©-I^©@«5Ss9. ^ — " S stata 

TEATRO GARIBALDI.-- La Com- j fissata pel giorno 12 corrente marz^ 
paguia Romanav dv opèrme^ e: balli 1 ja discussione del processo intentata 
diretta dall'artista Gaetano Tanirap ' ^ 

Catt l-^a ' ©ci€SBlomalaiì:-r̂  "L'econo
mia è .certo una bèlla còsa;-ma con 
foBserete chP^uesta quali^pnpn si 
deve esercitare nei medicamenti. Evi» 
dentemente, chiunque è ammalato può 
curarsi con della pìllole di catrame a 
buon mercato, a rìschio di non avere 
nessuno^lg^igliorafiifentp. Ma noi non 
comprendiamo chSj per economizzare 
qualche soldo, si preferisca un pro-^ 
'dotto racchiudente del catrame più ò̂  
meno puro alle capsule Cìssyot bìag,^ 
che. Esigere su ogni flacon^ji^ firma! 
Cea^^^fi in tre colori e l'indirizzo 19, 
rue Jticob, Paris. 1 

premiata alVEspoaizionéj^^Naztònal»'^ 
ài Torino m^' 

^uest' acqua preziosa e batsamiesi 
pera di gran liinga tutt^ le acqa» 

di» toilette firioi'a conosciuta. 
Il delicato suo profumo, la i%0£]i|i-

dezza che dona alla pelle, il b s f - c ^ 
Ipr latteo che poche goccio possoaai 
dare una grande quantità d*ft6qm 
tutto _ciòfd risaltare i pregi ìnc( ' 

ili che quBst' acqua possiedo 
Dippiù è utiìissima per alloaiacfll 

la caria dei denti, dando ad essi qu@ 
bianchezza tanto àppreazabilo àn, iui 
e contribuendo assai a conservaraé lo 
smalto. 

Ajattatissima inoltro-coma prò 
mo dà fazzoletto non lafciaìido qus 
8t* acqua macchia alcuna. , 

Poche goccia gettate sudi uà form 
cddo, bastaho per profumare e dissu* 
feflare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dalCaa^ 
sigìio SanitartO'dì". Padova e pramiafiE 
dalla Società d ^ t t Ì M i a m e n l 6 mi 
S882. V • . •., . : ' « ^ : . , . ;•• 
-Prezzo agogni hoUigUa M r © in t& 

Inventore e fabbricante ^ 
n a l g a r e l i f t la Padova Via deirj l 
niversità N. 6« 
: Deposito M i l a n o F.Ui Óielmì^ ¥Ss 

.Meravigli, angolo S. Vincenao^^ idcss 
"Dal Cena Parrucchiere, VecHiìa dal» 
léria. — Wssiszi^^^yQporio ;-^^eia-
Utà Ponte dei Bareterì. —> 'Wit^msiM 
"Francej^^agiaa Drsgbi^iazsa doìld ,^^ 
"Biade :^eLManin. — ©StSoi^-pr -̂ .•-.-̂ * 

i.--

- ^ 1 

Andrea MOUnEiris, l'arraccìitere. 
i* 

OelU. -:^:i4*^óB^tìhiesari Giuseppe, Par 
ruQchier1)¥^"Ì*a^^gjk, Baila Baratta 
droghiere al PedròW 

jaaiKT̂ sTfjwsT'nB'̂ 'u. 

Premiato Staliffleito, l aco l t ì f 

TEATRO CONCOUDÌ. — LPOom-
' ^ . . . . fi 

pagnia drammHticii di,Erm6te-^,oveU.i^,| 
rappresenta : Dall'avvocafo •^ìsabellcf^, 
—> Il casino di campagna — Ore 8. 

GIUSEPPE VAILI 8 
BA©OANSLLV presso Cortona (Toscana) 

^di GIU8EPPM 
OUre,.aUe spedizioni a l l M n m ^ 

' VENDITA' ANCHE AL MINUTO '"• ' 

Yeltro bassi sa! fasto di tetif^^dé^:^ 
tUi|Ì|ieìtro floscij neri a 5rt^ari. 
boàf^per- società' ; 'Cra|s^aIÌ | 
fanciulli ; € a M f i l i ^©r 
^^®^i'5 C T S J W ^ W ' d i Cr l ia©, ver •"^\S-^i^ 

li - àio 4i - 28. 
m 
-r.i 

P. 

. Un matrimonio fra due 
Ore 8. 

j i i i t i * i i t tiri ,\i, I • • ,„i»,w?g—*.Bp;,w..^.ip,.m •j.^mnF^-'-' 

'_!- -, 

98 371 [2 

7 8 . * 

Padova 9 màHÒ 
' . - • ' 

Rendita Italiana 5 p. 0^0 
- i* Ì««^ ' ' contanti L. 98-,05. 

fine prossimo , . » 
Beno've v . , . » 
Banco Note, ' . " .•##] 
Marche, . . . . » 
Banche Nazionali. » 
MohiUare Italiano. » 
Costruzioni timbrate j» 

» 'optate » 
Banche Venete . . » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

. 1 - . . ^ 1 

. 2.05.112 
1.24 

22IO.-«. 
1021.—. 

305. 

..=: jré^M-

. i 

278,: 
216. 
375. 

b='™"ii 

viftaastarsa: w .MFnlNMia!!ÌllIi!J'J 
^ ; ] . 
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Sj t / IM- - ^̂  >-» mil: . ^ '4>_J o I t à l l a M « > 

2 M A * Z 0 

ifc**^*^'"-"™^-'" 

Re Giovanni' di Boemia flgUo di 
Arrigo ViMfu un priacipo, al quale 
volentieri glì^it^Uauì fdcero dodiaiM 
delle lorPSìttà, nall'autìo 1330, per 
chà baoiio, oonuiliatoro, pauifieo e 
giusto. Broscia, Bsi'samOiOromQa^ a 

•• -

dal prof. Sbarbaro al marchese Poscia 
per le note scene di violenza da que
sto commessa in casa del professore. 

Allo Sbarbaro Ostato mandato IMn-
Vito dì presentarsi alla pubblica u-
dienza della Pretura urbana. 

i t a l l i^ iao . r" A Marsiglia, nella fab
brica dal gaz, alcuni operai occupati 
nelmurare un tubo conduttore," sa 
rebberoiUfallantemente rimasti vitti^ 
me doìle letali emanazioKi, sa un ita
liano sacrificando la propria vita, non 
fosse corso in loro aiuto. Luì morto, 

, \ " I 

gli altri furono salvi. 
Il coraggioso, italiano, conosciuto 

dagU amÌQì col nome di Sorafiao, là-
^ 

soia due figli. 

— Telegrafano da TéW^o^ 27. 
NoUa notte acoraa avveuuo uno 

scontro fra i.Garabìniarìed il bandito 
KogUa,. nel terri tori^di Terranova. 
E' raofjfeo un cavabìii^i ^ ^ ^ stato 
fi3rìto gravemente un viga brigadiere. 
Sono già partiti pel luogo ìl,d«legato 
dì Terranova, l* autorità gìudi'^i^iria, 
il tenente dai carabinieri tf4^|^,^,t»e* 
dico. 

Sema© Biìa€3lil a'Selts^^Jtìss© F i 
<?loìi;léa 03':?Stc!i!«ogPoplea'—"I-

Ijernaziòne naturale perfetta— Coi* 
IVvaztone 1885 •— Varie razze indige
ne a bozzolo giallo e bianco a tipi 
classici— Si danno ìndicasìonì di per-

niciati da cocchiere; b e r r e t © di y* 
seta; ecc., ecc. Sì assumoirO ^ m ^ 
.mjssioai par • corpi-'«^^pasìca»,. so-
•'cista,ginnastiche, guarSiemuQJcTpgli 
•^ campestri e boschive.I! tuUoaPB. 
FISSI m FABBRIOA quindi eoa Bl«r 
LEVANTISSIMO EIS^^a.MlO per_g 
quireute. 

'-J* 

^-

-^^ìn^.^iH^èr". 

'é'S-fe© ' C ! Q ^ a l s i Ì 2 S a , M . * m' 

3^1 ' . J : i f r , l - t 

vc:^ 

1 ' ' . 

.:• ';: '-^' 

Jja.;3PÀl>G^-A.'W^ezìde presso tu t to - l i^a rmac la» 
t>er l'ingrosso scriverà ai Fariaacisti Valcamonioa & 3ùit«CQaa4 di milaxiio 

proprietari o J!repara-t«^rì,ó.el^Kc^isontyìoiu 
Vor esstTtìi certi d ,̂1,ifèi'io|t*^- ^-«..^O . 

W' 

';r>js#r>'i*ii* ^'^r^^^-^''-*'^^ nuiìio csìtfer© sopra ogni astu<s 

• A T T E S T A T I 

Aniu !Uicmìi\.l'<^:h tìi.rYì i^itumo ohtì riesca iiv^irnU^n^ìAli^é.. 
I l 1^1 - i - r i ' , . i\ W O r * i ' _ ^ 1 

Siffff. F(ìnn n ' 
tì ^i}ìXi^ V̂bi'SUiiî Ô  cht? u-av^n-ft nioUo fóvai^> ftt^o lì i\\hì)i\^k>' VI $;;ì̂  •i^-.-VÌ 

W^ì. 
L I 

- ' . ^ : 

Si^^l Vii ìemnmììth & Intro^ ;•: 

.Qgni méi?o V'!>r liberarmi dat,iLiìEt>siv3suui\ru>oir^| nlutivA^H-̂ î̂ ui .̂IV^^ '̂̂ à^^ r̂̂  
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me, S, PHOSPÉRO, N. ?. 
(f̂ rGEnlali cuii mcda{|!ia d'oro aU'Esposfztone Naziónafo di tMhm, 1881 
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" toccando SA LLONSù S' VINCENZO 
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- r*-- , -»TITT**l«r*fr 

Il F e r a l e * Bls-s^ss^rii è Jl; liquore più i^'on'co conosciuto. Esso è raccoman
dato da ceiobriié mediche ed usato in tnèlti Ospedali. Il IFes*iit;i IHIr̂ MìEm non 
sì àeve confoì%d^^^ con molti Ferneì messi in comì^ercià da poco, tempo C: che 
tiM sona che ini^èrfette e nocive imita%iom. l\ S ' o rno* llriaia|y|a eatingue la 
sete, facilita la 3igastioine,.3Ù,sxio!a^ l'appetito, guarisce te febbri "internoitterìti,il 
mal di capo, capogiri, malWèrvos', mal di fet̂ atOj ^ìloeìi.i mal di mare, nausee 
in ger^efe'. Esso è ^«rsK9lÌrtRg;o-Aw^Sfl'oS'ifSfflo. 

•tìTTI GAKANTITÌ DA CERTIFICATI MKMOI 
-!^ . •-.• M| l ' i / : 

raEFEtTUKà APOSTOLICA DIJjL BENGAL-GEiSlTRàLE; 
Bsngal Kishnàgur, B ^ìègg^o ÌSS^, 

r^iGNom F-u.i BRANCA*^-:' 

£^lorft:jf#SS. tiijùii mi facessero ragevolezaa di lasciarmi avore il toro celebre 
-ISSpttiS'sa a prezzi ridotti cdme l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

• 

i i ' . i 

^2!ne. ". 
, L'olti»30 FffiFHCft ci è raolto utile pei coleroai i quali i?on di rado col spio 
us:o dei medesimo superano H mniorémorttile, e ricuperano perfetta salute. 

In goneralQSiteFsirme* priaia.eet ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
ialini prodotti da questo clima eccessivSèute'cà1()b. 
• Devotissitno loro servo, ;.̂ ^^WPozzi, Prof. Ap. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
':mpolifm)ìcembte'ì^ 

• -y^sy 

• : -r •"!.•':' 

;, Certifico io sottoscr'tto d' avere ?oìrtU)inistrato Tieil'Ospedftla dellamGonocenia 
iP^^iTM^i^ Î FSiiV^gfe ai convalescenti dì Colera: con loro grandissimo giovamento. 

^^tevole la ariza a siffatto liquore del tubo gàRtròenteric^ dei colerosi, i 
quali^vdopo cosi fìes'à malattia, sogliono avere sensibilissim*» lejvié digestivo. La 
llitincipale .azione è l'attività digestiva ciré si ridesta, ondo iHrércgressivo benas^ 

.J:J 

'';. 

Wsere ofì©'t||^valescenti ne risentone. 
• •'*^' '^m^r '•• -'^^^i U ^^edfW pYimano FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà della fìrmS; del Doti* Fi"ahcesco Fède. 
Il Sindaco gpiKELU. 

Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindacò di Napoli, pel Pre
fetto segue !ft firma. 

PREZZI : in BotlM& da Miro L, Piccole L. flg^S 
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SaMAGGIO. 

partirà da CM j 
.z~i~ ~.r' j 

mttj'AjirlIé 

per V ^ l p a r a f g o prendendo nierci e passeggieri per gli altri Pòrti del 
i*a©ilie0 con trasbordo in Walnaraiso . . 

.prosogticndo dàW^LATA:'direttamente 

a 

It-: 

I . « 

1 ^ ' 
e S 

,i i I^SI^T;^ 

partenza 

Per imbarco dirìgersi alla Sede della Società, via ,S; Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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Ì1Ì18 FetitirlGe Calce; e Cemeati 
(MetlssgiUa. :«F ^l^r0:-..-pil|j/tM€^ 
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Mosìfei' 
pitale versoio a j /SX^ . , . , 

Lo smercio di questo CàméntOji^più durevole ed economico fra quanti si cottosc^.w5 
,qt!Ìn,taU 4978 n e l . ^ ^ ^ raggiijnse. n e l ^ 8 3 la cifra di quintali 52,S0a ,p 

MescoUto con diqppìa quantità dì sabbia f̂fi:e r^sisten?a aguale a 4'fÌÌÌft dei migliò^ 
...cementi esteri per cui tende,meppiù a sosiituirU. -. ,̂ î  

ìnaittìrribne al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anche d inverno^ 
Lfr^pliipréSft^^^S^"^*' '«'̂ ^^5 Ogni oiura^tore ècap^i^ l^-uaai lo senza bisogno di ricorrere 

operai specialir" 
. ufel/^A^'^^^ nella proportìcne^ di 1)10 in lina malta di calce ordinftrJaJ|i^|entle. fortemente. 

13?auTi,ca ed adatta per fondazione in calcestruzzo, //^'"t ; .̂ i-ète 
j<I^piIicasioMe: Marciapiedi, pavirhe^, Éerrazzi;'̂  volte, mlfòUti, pgntip^csinalJ, tubi réSìr 

stehtiva forti pressioni, v ^ s ^ e ^ p i a & t M ^ p ^ p j a pietre ar 
AificiaU decOTRlive, TivesUraefiti di muri umi^v, stalle ecc. ' JÌV. ij**^ " 

L .̂„... ft^a^eKao,. al.'^Ma©i8© SSCÌIH^ ^i&'M®m& «Bfi Cesa i© M&u 
'oriìana i^ qualità (succhi da retrocedere entro un mese) . L. .S 
• J d . . - . 2 * ié. ••-• •^^- ' ^ i ^ s ^ ^ . - - v d . .\ìi-,v • 

Q a id. id. 

al quintale. 
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. Premiali all'Es^ost^iont di Milano i8p .-'i-Parìci'iSjS - Mon^aiSSo '• 

ooUa più aita Ripompensà accordata alla I*ro)ftJmeria S 

Facilitazioni nei prezzi per iornitur^^import^gt!.: rivolgersi alla 
"""'^ Virezìme delta MéietàAti Casale Monferrato 

-"-rr ' 'f^ ••/r T j 
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Estratto. .,. .. lUItfi-KEllITA,,-•'£" Hì̂ rono 
Acqua fóìctìa MAl&imUTA - i . migouo 
Pohere'Riso . MAmGllERITl,.'A. Migonô  
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Articoli .paranlUi dd tutto, acevr^-di 3oataH;ie nocìyc^^ fiarticolarnieuto; 
mcconifi|i4ftti coti tùita "cotifijena* alle Signore cie|;ftnti per le jóro qualità 
ipifnicbe, per"U loro squisita fin-i^Cf p ^ dpligalo^ .fffll^ j|ggra4cYole 
loro proftiniQ. • "' •-•"---•--- """̂  ...'.-.•, ^^ ^ 

Scatoìa cartone con'as'sorti.combUio suddetti articoli •XX•^^_. 
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» elegantissima in ••raso':'^'r 
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Vendesi a ^Venezia presso i . BEHOilMO, profumie
re, i70i, Frezzeria, S. Marco ™ a Treviso pressoi, 
MAPJDRU2:2AT0, profumièrê  e cliincaglìere ~ a Padova 
presso la Ditta Veci, dì ANGELO GUERRA, profumiere. 
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L'uso di questo fluido è cosi diffuso, che riesce superflua ogni raccomanda«iono. Su
periore ad ogni altro preparato di questo genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la, più a^vanzata. IrripedisceP irrigidirsi dei membri, e 
servo specialmente a rinforzare i cavaiìì dopo grandi fatiche. . . , , 

Guarisce le Bffezibni reuraatich«i!#4dolori Ki*È3c©lai4 JLan fS^^ la debolezza 
dei reni, vìscicohi alle gambejaccavalcamonti muscolosi, y^mantiene le gambe sempre 
asciutte e visorosQ, 

Depositario GeneWa per 1* Italia Ipraisetìs^ffitìs MSssSsSaifi in U: 
DOVA e PROVIfiCIA alla Farmacia S»iaBos©rS e ISSauro. 

Per PA-

* V ' S '••<r'i-''' 

ìif.;. 

LE EACCOMANDATE 
B * 0 *^"^ tSÌ:},if 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatòi^è GiANNETTo''1̂ ALLA (TmAî ^ 

i - r - - — ^ P l B 

1 

Ogni pacchetto delle WcreFfflii^BglSci Dalla Chiara,'è rinchiuso in opportuna istru
zione, ed è munito dei timbri e fitma dello stesso. Ogni [laaiigìJa porta impressa la se
guente mcrca: ^itimm'^ifis» tì&MiU. C t i f à r a ff. e. Saranno quindi da rifiutarsi come 
false, tutte quelle pitMigìitì che ai preseni»!^B(?ro senza la Kuddrtta marca e contrassegni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle l 'wss i N©r'aréf©,lSa*QjBi* 
claSÈ&ll, Pi&lBM^iittli, C'asalBaa dei fanciulli ecc. 

; Prezzo CeBttÉii 10 al p c o - Per rra^^^ 
BBPOSITART: — rii:«I^T>m Pianeri e Mauro all'Università, Ditta Cornelio all'An-

Sjelo, Beinordi Durpr S. Loon«rdo — "S'î ^CBiKia Valeri ^ MttrfligtlciB Rega;!zoni — 
&m9» Fcbris ~ ISIftìSìgcTlc© Vanzi — Adr i i a Bruscaini.-*- Sleilsanw LocateUi 

'S'vcìi'sfi)© Z«''*W%'iWv.,^ IjesialiBaara Campioni — Ki|a»B© Fabbris,Oornmessati 
¥ e r ^ g s a farmacia Dalla Chiara a Casteìvecchio P. PaHo, ed in tutte }e altre città 

presso i principali furmucisti. ... _ 
Si eèWiscono ovunque con sconto, a chi manderà denaro o vaglia a1"Prpparator« in 

Verona. 33t)8. 
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DEPURATIVO E RINFRESCATÌVO DEL S "NGUE 
i l - i ^ j 

^ 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO B' TTAIJA 
L | 

ItmmHmmmt' r)Acn<iri. n 

I, N. 4 Calata S, Marco, X^àsa propria) 
In Scatole (ridottrln polvere^,^. t,A®' 

- ' • . - Ì : 

i i j -

'€• 

- > *^ iK_-

Si^ 

ktnicà successore del fu Prof. ® r̂©llratraa© l^aglSsìMo rft ̂ .Firewze; 
Si vende esclusivamente in •. 

In boccette f j . t^àO cadauna 
la, scatola più T imballaggip. 

LA CASA DI FIEENZE È SOPPRESSA 
' ' ' 

• W. M,*ll signor Slscsaestw Ftà?§SljttaigB p t l ì ede •ti|t(^:::le-ricetta:'^^|||tte dì prdprip 
pugno dar fu prof, Girolamo Pagliano suo zip, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, ava|||i^Je competenti • autorità^ (piuttoatoché 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Knrfo£^^?i?f*'0, Giovanni Pagliano e tutti coloro 

' c h e audacemente e falsamente vantano qifSst?! succes.sìbne; avverte pure dì non confondi; 
(Jisre questo legittimo farmaco, qjj|i|a,ltro preparato sotto il nome ùì Alberto Pagliano 
f 
mai avuto V onore di esser 4 j ^ ^ '̂̂ "^MiiJè '̂̂ . 
menzione di lui nei giaot nnnWnl^ inducifnlb il publico a credernelo parente 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso ofip^iiaino relativo a questa specialità 
che venga Inserito in questo od in altri giornali, non puóriferirsi che adetestabili opn-
traffazioni, il più delle volte dannose alla aulute di chi fiduciosamente ne usasse. 

m^-

!0re questo legittimo farmaco, qjj|i|a,ltro preparato sotto n nome di Alberto Paghàm 
'« Giwsep^ ĵî y^^^^quale, oltre, a non aver alcuna affinità col defunto Prof GirplomOt né 
:3tti avuto Voiiore di esser 4 ^ ^ ^ conotìciuM, si permette con audtscia senza pari, di far 

Ot^t. 50 m^^; Brra®9t€B ^^HgllllEIO 

, K j K ^ h ^ — M ^ • ^ Il <•* . i V l M ^ J M . » m 
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Padova, Tipografia àéì BaccMg^^one Corrkre'-'VenetOj Tm Vezzo Dipìnto, N. 3836. 
-' i--^'.iliS^.!,im^Vi:9^fS;l^tìfi£iimi^^^S^eataÉ&-^^ 
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